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/ Una grave piaga dell’emigrazione friulana | DALLA CAPITALE 


Ai nostri emigranti 
ad agli amici dei nostri emigranti 


Molt: nostri tettori avrauno incon- 
trato in questi gioni, par lo ria di 
Udine, - pei viliuggi dolle nostre zone 
emigratoris, un tomo di alla è qua- 
dreta statura, di aspotto è d'incasso 
marziale, dai volio rozac #& bonario, 
ridenta nella bionda barba, negli occhi 
azzurei a sorett: Un forte 6 buono. — 
E Giova: hi Volie. 


.Ghi è Giovanni Valar? 


Domatidatelo al nostri emigranti: vi 
divanno che Guvanni Valico è il dirot- 
toro dell'Opertaro Maliano di Berlieo, 
qlie è alma a. besacia della poderosa 
Organiziazione operaia nostrana in Ger 
mania, cho è on'ausima forta a gedo 
rosa, che è un coraggioso è sereno 
soldato della cagsa proletaria, cha & li 
fratello di tutti gli operai... compresi 
i Antemniri, doi gqueli. egli, con spirito 
nagareno, vuole la aontersione è& nor 
la morte. 

Gli stessi krumiri, e perfino i capì 
e sfruttatori di Aruniizi — che agli 
va ad attaccera nei loro. storni quar- 
tierl — non sanno sottrarsi ul lascino di 
alrpatia che emana dalla isaltà della 
sua aria, dolla serenità della sun pa: 
rola. 


Ciò che dice Giovanni Valir 


farehà resistenti ad ogni soltteriotà 
&i ogni appelto dé compagali perchò 
ngi approfittano degli scispari per ole- 
varo lo pretese, ma voglione madeete 
paghe e dodiol.quattord'ci ore di lavorol!l 

Di questi cusì è di questo conatata- 
zioni paregohi aliri esompì di aspose Il 
Valar; e quanti altri, gi diaze, ve ne 
potrei raccontare! 


Le conseguenze ? 
Sintomi minacciosi 















“= Im. 


Gosa, 89 non vi sì poce TPimadio per 
gpera doncorde, saranno ettormti @ in: 
reparabili, 

Gil la piccola borghesia germanios 
e fi feto dagli asercentl, trattori, lo. 
cavidieri, morcenti al talnuto, eco, — 
coi ama gl operai italiani fleggi: 
friuiani, perché sono l'80 per 100, 
porohà spendouo poco, nataralmalte; 

8 gih lavosa an regina fiscale  prota. 
zionista sontro questa emigrazione. 

Tuttavia, Avchè siano protetti dalla 
otenti organizzazioni operafe a andgia. 
iste fin Germania oi 010 70-80 gior- 
pali quotidiani di. bandiera proletaria 
a soolalista) non c'8 da temere.. 

Ms il gasio è che oramai. anche Jo 
organizzazioni, danneggiate, miziacoiate, 


dai keumiriggio esoubo, sodo -tp forta 
a grato melumore. 


Le conseguenze: di quasto fatato” di 


perreguitate e ipgidinte. ussidengionte. 


A TT I I 


N PARLAMENTO. 


ila dammera, 

{Seduta del 3 — Pros. Pulborti). 

Dopo alcune interrogazioni si pro- 
seguo nella diseunasione del progetto di 
logga poi riordinamento del personale 
del lavori pubblici. 

.E' concessa ‘poi l'autorizzazione a 
prasertere sontro gii on Morgari è 
Manafoglio. 


It ministra Hirabello non ispherza 


LI mpotstro dulla marina, oo. Alira- 
hallo, dondannò telagraficamente a tre 
masi di fortezza li. tensate di vascello 
Saritoro per un artidofo, intitolato: 
Mano di ferra.., esprimonta il med 
giudizio anll’Arsanale di Venezia, 


IL PROCOSSO RETTOLO-PRARI 


Pariò tutta ieti l'avv, Gallegari delia 
P., È, sostenendo; pod comprovate la 
adouse dell'Avanti! 

Terpizerà opgi la soa arringa. 

Ii Prosileote raccomandò brevità, 
*viende il Tribunalo emettere la son- 
tenza il giorno 10. 


Variazioni di tivi alano 


Lo sevizia al'ost lulato — Agcusa at 
un friulano 
È Mifano, 3, 
({X} Como sarà noto, ventiaro  fattà 
di questi giorni della itrlagini per ordina 





“Intorossi e cronache provinciali 


i.mtingna; 3 — ia nomine dal 


Noi abbiamo nttontamento segolto il 
So) — Appunti postumi — fé Fedi 


giudizio deila pubblica opinione (la di 
qui eco sl riporcoota ancora nella mante 
di tetti | buoni e non possiamo dire che. 
Rubano lasslato traccia di seggi ammi- 
uistratori, almeno per quanto riguarda 
questo interesso, che è interesse di 
tutti, oa è interesse dalla maggioranza, 
gioè dei nulla abbionti. 

Goai.a parlare di nvori difalòhi. Sa 
risorgassaro i nostri boneffattori, che 
derolsaro la loro fortune a furore della 
collettività, ed a vantaggio dell'Ente 
Comune; se da questo mercanteggiare 
di prasenze ospitalieve, sorgessero quel 
benedatti di qui tra nol, purtroppo, è par- 
duto il asme, ci rincorterebboro - colla 
frusta, 

Dasupandosi in seguito anche della 
protigs8g, © nioglio dei oriteri della 
premesse dalla ralazione, serchévame 
col nostro maglio di confutarie, perchè 
non gi scmbrago adatte, per raegira 
alia conolugione, sempre, ben inteso, 
all'azieo scopo di evitare, per quanto 
sarà in. noi, una catastrofe Ammini- 
strativa, a danno dalla pubblica. bene 
ficonza, lontani ie mille migila da. ore» 
concetti, da personalità seo; 

L'Ospitala è a noi caro quanto la 
GRUR paterna. 


Mortagliano, 2 (Clebe) — Pro 
Emigrati. — L'egregio nostro medico 




















Allerquando 8 prasentò ii bisogno 
di protvelere ad un cimitero mroto, 
gi davera eradare che l'aui@mmisteazione 
Marin nella sciolta della località te- 
nessa presenti le normo cha regalano 
‘Oggidi nodesta materia, La lontananza 
del campo del mprii ern consigliate 
Gitrashé da ragioni igieniche anche 
dalle apeoiali condizioni del nvstro 
passo. il bisogao di caseggiati modesti, 
stanio l'aumanto della popolazione @ 
io atato miserabile delle abitazioni a- 
perle, è generalmente sentito. Il paosa 
not suo tato maggiore è limitato dal 
'Fagliamento; negli altri trovasi cirao- 
soritto ds grandi propriatà, Data odun- 
que la neosssità di espansione era lo- 
gico di solagliera per fl napto cimi- 
turo uo luogo che tion presentasse in- 
denveolenti di sorta. Cosa ha fatto la 
amministrazione. Macin? Par quanto 
anche i prirati delticnasero fa ieGbpot- 
bucità della solelta, per quanto sì fa- 
gassero reclami alla agiorità auparlore 
fa talto fiato spregalo. Due ragioni 
spdiensvano l'assunto degli opeositori: 
La ricihanza all'abitato e la nata 
spactale del. terreno soggetto n flitra- 
zioni. 

La prima ragione doreva por se 


stessi convincere quei siguori per quanta doti 


La piaga det krumiraggio 


Abbiamo avuto il piagore di confé- 
rire con Giovanni Valtir, e non avremmo 
più voluto disfaccarcene ; sentivamo. già 


di voiergii bene. 


. Ma quinte cose penosa — - penosla- 


sima ber noi feulani — egli ci ha 
raccontate, documentando; quante altra 
abbiamo intravveduto nella BAL cogni. 
zione; nel suoi risordì | 
«ii Arumiraggio alzano — e più 
di Inutili, quasi esclusivamente, anzi, kru- 
miraggio friulano — è# di piaga aperta 
& sanguinante | stelle organizzazioni 
ogerareda Mermaniaii Di» 
«Non solo i ma questo ivuniraggio 
° è anche un perisole gravissimo dì chiu- 


sura del morcato: germanioo. al lavoro 


i ftaliano IH}. 
« Ditelo; gridafeto, a gran vUocs,. agli 
enutgranti, agli amici degli emigranti, 
voi Friudgni! »- 
Uosl. at diceva con caloroso Accento 
il valoroso. Valar. 


° Gasi ed esempi. 


Perdite enormi - Le gesta dei capibanda 


E raccontava casì è condizioni di 
fatta impressionanti, 

‘Un mitione è mezzo di marchi dl por- 
dita, in Questi nitimi tempi, per scio- 
part disastrosi ‘a meroedi perdute. e 
apogeo: di. folta; e g:ò iu cause del me- 
lefiéo ‘intervento delle’ squadre di kru- 
miti; sd erano Arwunniri frialani! 

Gi sono in riali, nouszimi (8 Valir 
ca ne face 1 nomi} « imprasari di kru- 
miraggio a, che organizzato e condu- 
sono soi tuogo degi: scidpori bande dai 
kramiri, 6 vitono e artiochiscano gsciu- 


sivàmzate di queste impresa; e aper 


taméata si Tabtano di aver faito pa- 
trifrogi' con questo. speculazioni, afrut- 
tarido ‘sioè l'interessé della organizza 
zioni ‘a dei Krumiri atagbi. 

Ia quanti ‘giorni, «nel avò giro in 
Friali ih diveral Inoghi, il Valde in- 
dicb ille avsomblee'degli operai ì nomi 
di questi capi-banda ; e' talvolta costoro 
arano presenti, € 
demente. 

Bpesse. vélte questi capi-banda ten 
tao +— ome chiamario diverenmantet 
_ ‘un Vigatto ulle o*ganizzazioni, nel- 
l'imminenza di Uno scicosro: seritano 
o telegrafano domaudaude furti somme 
{si potrebbe dire... forti taglia), cos 
l'impegno di non muoversi, di noe re- 
nira sul’ luogo’ dello sciapsro, don le 
lots bande krumire, sa pagati. 

E, de qualoba volta le organizzazioni 
cadano nei tranello, quei denari poi 
gervono” al capobanda., 
suoi nomini, siestmenta, sul luogo dello, 
sajopara mi 

Un bel caso, 


Proprio in, questi, giorni — ci diceva 
ii Vallio «i hoakpoto. ale paro si pra: 
pari uh prossimo sciopero a -Ispaia, E 
sapaté come a dove l'ho saputo? 

In territorio di Spilimbergo! avendo. 
agpyuto che ivi uno di questi sapibanda 
sta « soritturando »  krutiri 
proselzio sqiopero di Lipsia te 


Gli-* ottimi. keumiri ,,] 


Ne volete un'altraî 
Un sindacato di cupitaliati gormanici 


recentemente in un suo mamorinia d3- 


guala » loda come ottimi krumiri gli 
operai italiani, che sono poi quasi & 
scluaivamento operai friulani ; olthni; 





cionà venfina, d'anni di buon favara 


‘8 -a0utaritente Ii Valkr um nòn solo in 


e contese afono apaval.. 


.. per portare i 


par il 


tel prafetto comm. Alfazio sulle sevizio 
nento gel cellulare vorso i detenuti. 

{ risultati uffigtali dell'inchiesta, a 
quanto è stata comunicato ai -glornali, 
savabbaro stati negativi. 

Porà ieri compafva sul Temo 
una lutga dichiarazione del’ denundia 
tora del trattamento inumeno anzidetto: 
certo Vittorio Grassi — ii quale con 
particolari minuzioal’ e in gran copia, 
conferma che la guardia cha sevizia i 
dstenuti è certo Qaétano Romano di 
ciras quarant'anni — abimò — friu. 
fano ;. guardia cha fu già al reciosorio 
di Patlanga, indi a quello di Porta 
Nuora a iilano, infdos al dallularo, 

Esst: — stando ‘alla aff:rmazioni del 
Grass — 

«è una craatora» dol dirattore» è 
usi carcere gode diuna autorità ingon- 
testabile, I suoi sufiariòri" “diretti: non 
hanno alogn potere. sopra di ivi, La 
paura ch'egli ispira é tante cha io 
chiamano «il ra» ed anche «il pon- 
tace», Cattivo d'animo, maltratta i 
prigioniari ed noche sanza niotivo li 
persuofe è gevizia n, > 

Sembra però chela questa questione 
c'entri un prete il quale, avendo odi 
e rangori. sol Rozano, par motiri re- 
coonditi, avrebbe modteta fa macchine. 

In ogni modo la pubblizazione del 
Tempo ha prodotto una sesorme 1lm- 
Sepssione. 


L'è de temara una scoppio; c'è du 
lemaro. — capite? — ii grido: « fuori 
gl italiani! »- e specialmente quello di 
afuori i friuli? » 

Si fa ditatto per. impedirlo; ma c'è 
dn temere che non si potrà. 

E allorat 

E allora, oltre la tergogna e |l dagno 
dal brutti bpiacdi, verrà ineritabiimente 
quest'altra conseguente: Ir chiusura del 
marcato germatnloo che avrebbo ancora 


— alia manod'opera friutana! 


E' un interesse comune 
la iotta contro ii krumiraggio. 
E' dunque — conalude giustamente 























‘Interesse di classe, del Javoratori or- 
«ganizzati; wa anche un interessa dei 
‘non organizzati, dei krumiri; ed è ua 
‘interesse anche delle classi auperiori, 
‘dei possidenti, dei Comuni, dello Au- 
torità Iocnli — di adoperarsi in tempo, 
gongord, ad isonodiri questa sventure, 
combattendo i krumireggio. 

Perchè, chiza quei mercati, Aon solo 
cosserebba' ia felice. ‘impostazione delle 
disgine di milioni anndi pat Friali, 

‘4 Fpiuali si troverebbo d'improvviso "on 
‘una folla di apostati a dissogcupati, & 
agli emigranti non traterebbero più che 
le Jungle e difficili avventera dell'e- 





migrazione. in Siberia sin altri. lontani Caleidoscopio n 
a malsicuri mercati ‘di lavoro! L'onomastico — Domani & fabbro 
7 
Al opera dunque! S Agata, 


Hfemeride storica 

3 febbreto — Giusta accordo del 
1383 ia questo giorno, RK Spilimbergo, 
ì cittadini si rascoglietano a consiglio 
el suono della cnmpana grande, si Îa- 
sera in quei giorno l'elezione dei tre 
deputati a compirire davanti alla Si- 
guoria Veneta, al Luogotenente ed ai. 
trove par ll popolo. 

H 3 febbraio 1615 si disgusgero e 
‘Aeliberarono lè sostituenti. come da 
atto asistento in Biblioteca: comunale 
î Udine -{Mazzaufini. Inventario p. 94} 


Queste impreegionanti constatazioni — 
%i diceva it buon Vatkr — bizogna 
‘avere 1 coraggio di farle par tempo, 
ad alta voce, gridando l'allarme; par 
mettersi in grado di riparero al gravis- 
ginto partcola, 

i Binogna fava’ grande propaganda; 
porsnadere totti gli operai friulagi e- 
migranti a farsi solidali con le orgaoiz- 
zazioni, ad sabbaudonare: gli impresari 
gfruttatori di kvwamiraggio! 

E un'altra cosa bisogna dire agli 0. 
perzi frivlani 1 ché imparino anche altri 
mestieri, che non vengano in Geryania 


presso il aig. Garreri} una songraga- 
solo muratori 6 sosipoltini!. — 


zione sediziosa, votò. perfino la deaa- 
denza dei propri signori. 


E voi rascogliamo. la parola savia ed j 4 febbraio 159£ — Muore a Siena 
onsagta del Valie, 

E diciamo agli cperai, agli amici degli ì 
operai, alla Sogietà .opersia, al segre 
tari comunali, ai magstri, ai sindao!, ai 
possidenti, a quanti hanno o possozo 
avaro Toce ascoltata : per l'onore è per 
l'interesse della nostre classi opernia & 
del nostro Friali, uniameci concordi 4 
forvidi nella buona propaganda | 
. Perauadiamoci a. perscadiamo ole il 
krumiraggio è vergogna e danno; cho 
belia è santa e Tantaggiusa a tutti à 
la solidarietà coi compagoi di lavoro; 
che. la forti braccia tese all'onosto la- 
voro bisogna portario all'estero, non già 
vendite — come forza muscolare di 
buoi — ad un impresario sfruttatore, 
MA COR cosglenza Ungns 8 Cop fierezza 
di lavorgiori, —. 

Molto più. ghe degli impresarit gli 
operai non henno più bisogno; avendo. 
òramai sicuro recapito, s bon più si- 
cura butola, nelle loro organizzazioni, 
ghe aprono le poderose bracoia fraterno, 


sio Colloredo. La salta fu trasportata 
in Friuli 6 sepolta nella chiesa par. 
rocchiale del suo cagiallo, Lunghe è 
forse ampolose epigrafi latino a Mollo. 
redo e nella chiass di 3. Agostino: in 
Sana. ricordago il co, Marzio dei conti 
di Colloredo a baroni di Valsa, Giora. 
netto servi Cosimo I gran duca di Ta. 
scena, poi inogofenente colongello dei 
Gonzaga a Milano, poi al a4ervizio di 


por in Africa, poi al servizio di Mas- 


“fperia, cell'Aroidusa Carlo . in. Spagna, 
poi gorersatore di Siana, 

Lettere di lui {dal 1670) furono pub- 
bilcate par nozze Nuzzi-Poliereti, n cura 
dei sig, Yigoenzo Tamai. 

“ Sono pubblicate. purè, a suo tempa, 

lo suo nfsposie ni manifesti dei Savor 

gnani (Augusta 1568) quando -si agita- 
vano ia inimicizie fra casa Colloredo 
a i Savorgnani, 

Nelle lotta perla inimicizia fru qua- 
ato famigite abbo parto Importantisaima. 
Ne pavlamoa in affamaridi « Stumiari 
o Zambarlani », 





Yaggasi în quarta pagina: 
NAVIGAZIONE GENERALE 


Îl 3 febbraio L065 (atto esisfelte. 


(ova trovavasi quale goveriatore) Mar. 


5. M. Gattolva al soccorso di Malta, 


similiano Imperatore nella Guerra d'Un 


ingaponiti. Come dissimo sopra, per il 
graude bisogno di aspausione, dovera 
vasgre soiella una iocalità più lontana, 
ed oggi, it gausa alla malaugurata de- 
cisione, tutti coloro, a non sono poohi, 
i quali verrebbero costrvuirai una casa 
di abitazione, da quel lato, cha è uad 
dei poohi esistenti, si trovano di fonte 
quella barriera insormontabile che è la 
foggia sanitaria, | 

È mentre la natura del terreno ai 
diceva | eminentemente adatta par 
l'uso, anche (per ti responso di una 
spaciale commissione prudegtemente 
chiamata nei mesi del sotlione, i cada- 
veri alla profondità di ottanta centi- 
metri  nuotarano nell'acqua, talchè 
l'anno deosrsso, spendendo gualehe mi- 
giiaia di lica, a dun un vantaggio re- 
iatiro, si dovette provvedere al rialzo 
di tatto il camposanto, E questo dal 
gav. Marte si chiama progresso a buone 
Buanza! (Continza] 


Ciwidate, 2 — La dose è crescita? | 


‘ — Fra isr: ed oggi Tenge diramate A 


profusione la relazione sul orovredì. 
rauh per l'attuazione dei farori di a- 
dattamento ni locali dell’ Ospedale sivila 
a dello riforme ai vari asercizi fatta 
dall'eycogio praqdenta del P. L. car, 
Luigi Cucoazi, nella seduta del 14 geo- 





Italo Salvetti cha tanto a suore 
prose la causa dagli emigranti teone 
ieri un'altra conferegia. nolia vicina 
frngione di Lavariano, 

Numercio il concorso degli emigranti. 

Altre dua conferenze, teunte dallo 
stoaao oratore, s'aumunziaio per Îlo- 
moniot prossima; nelle ose actim., iu 
paese, alle pom. n 3 Marta di Solau- 


nisco. 


Rigolato, 3 -- Garnevalia. 
Domestica vi fo festa da ballo -della 
Società Oporaria, Si è danzato 4 tutto 
andavo, fra l'anacime allegria è senta 
inconvenisati di sorta, dal mazzodi 
dei 31 alla & dal 1. : 

La lotteria futtò bor 130 tiro,” 

AI promotori va data una icda ed 


«alla Sogietà un auguilo d'iccoraggia- 


tento. 

Ciauzatto, 7. fi/ -—— Mancata. 
. fratricidio. — Ricorrendo ieri l'annuala 
fosta degli artisti nella borgata Pradis 
, di sopra, ila sera st era riunita la 


i compagnia nell'osterla di gesto Zaonier 
i Ernesto detto Sculò. ca 


ngio u, 3, al Consiglio d'Amministrazione, 
costituito dallo stesso cer, Cossggi a. ® | 
‘’Porecshio daatro. 


dal tastè entrato in carica prof. dott, 
Auguatoa Nassi, membro offattiro 

Col massimo rispetto all’egregio re- 
latore, è nei limit} delle nostre facolta 


quiiati a residenti a Cividale, ‘gi pare 


‘mettiamo dire che la proposta uniga, anti. 


taria, della riduzione della  presanza 
gratuita, la ci sembra assofista. nel 
conRdatto, alementare, cassa la più facile, 
la più sbrigativa nei riguardi contabili, 


operazione aritaetica È Sottrazione, ecco . o 


tutto, Ha sottrarre per dieci angi vu- 


circa all'anno, per 1 primi diagi anni, @ 
quigdi, nel decennio, live 120,450, è per 
gli nani dogo spirato il dacengio lira 
7605 annua, 

A questi ristosi importi daronsi ag: 
giungere annosimenta le maggiori spess 
per Spedalità olfre le Z8 presenze gra- 
tuita, come sucecode presentemento, è 
coms sgrà sempre, cd in maggiore im 


porto goi tempi agdare, por la ragione. 


obo spipglaremo. 

Sa non ci siamo spieguti in questa 
forma dictemo, che soa sogo uadici la 
piazze che perderebba il Comune nei 
primi dissi sani, ma bensi ventidue; @ 
dopo 11 dscannio, quattordici gioraatiere, 
senza. tener conto delle conseguenza de- 
vivanti. dal sopra pi dalla > presenza 
gratuito, 

In altzi termini è come' una carta 
giocata male al'trazetta. Precisamente, 
tra sa né perdono, tre ne fa lÎ'avver- 
Barito, la partita è persel 

Guai & toccare l'attuale esiguo nu- 
tera ‘di presenze grattità: na risanti 


—r 


Antallettuali, come cittadini, gati, domi- ' 


Ad un cero panto, Senza palla diro, 
alla presenza di tutti gli astanti, certo 
Zagniar Alfrado fu Vigoenzo d'anni 20, 
sstrasso un revolver ed. esplose va 
colpo in direzione della tosta del pro- 
pric -fratetto, d'anni 27, Fortuna volie 
deviazse il colpo a la nalla  asportò 


La confusione fu generale ad il fe- 


‘Pitore approfittando di ciò 9a la dieda 
& galabe. 


Fra i prasenti trovavasi ii nostro me- 


- diano dott Vmberto Grandis, che prestò 


le prime care giudicando la ferita gua- 
ribile oltre i 15 giorni, 6 mandò tosto 
al capoluogo por i re. carabinioti i 
quali si recarono subito, ma non fa 


: saso Baora rinsarnita |! faritore. 
Si trattà ssmplicemetnte detla seconda i 


Sì teatta di rancori per interessi. 
Pordenone, 3 — Salcpare — 


: f{Dafas}Y — Da stamano le operare della 
digi prosouze delle vent'otto gratuita, 6: 


dopo i dieci nani, setto in perpetuo, è * 
com enorme, è lo stesso che sottrare ’ 
ala pubblica baveficsazi lire 12045" 


Mo nai arse i sevelcieiziz ina 


rebho un dando gruvivsimo le bogef- 


cauzi direttamente ed indirettamente il 
Comune, ad an detti morale igoalca- 
labula, è forse fatale, it P. L. 

{itazdo alla cosa pubblica seédevano 
quella: buono animo dei nostri padri 
ghe permisero gii primo stralcio delle 
dodici presenze, Îu una maladizione. 


filanda Marcolin sono ir soiapara, 

La ditta avea diminaita di 10 cen- 
tosimgi la paga giornaliara parchà la 
fancialla messa all'ornrio stabilito dalla 
suora leggo sul laroro delle donge è 
dai fanctulli, non derzio seufimente 
matoria perchè ie adulte potessero con- 
tinuare li lavoro, 

Pare Don sla difficile un ascomada- 
mento, 

Il mala al è che questo operaie Ina - 

cano di ogni organizzazione, 
° Le strada — Tutto le strada sono 
teuute in pessimo stato, ina quella che 
più delle altre grida vendetta è pre. 
ponta anche pericolo è quella che da 
Pordanone conduce a Trezzo. 

{Il Meduna ha portato vin la strada” 
vecchia 6 perciò i carri han dovuto 
faro un passaggio nticaverao ti prato, 
Foguratavi con questi tempi | 

E' Sindaco di Yailensayallo, al quala 
incombarebba il provvedimento, i to, 
Cattaneo, 


Zan Daniele, 3 ra. E. — Grave. 
incendio — fu mesa di an masse na eb. 
bimo quattro, 

Questo è il seconde ache si sviluppa 
ui fabbeicati del sig. Tracco Gentili. 

larl sova verso le 11Ho spavoziono 
sovno delle campano l'annuiziara @ 
faceva accorrere sul igogo molti tra 
vologterosi » curical. 

L'opera sslagta degli ncoorsi è dai 
garabiniori rissci a domare 6 ai ispiure 
l'incendio che pareva volazso assumere 


I maggiori proporzioni, 


pr 


Come n solito la pompa funzionò 
come petò, è tutti compresero IR DAa- 
Gosglià di an puovo acquisto e delli 
sHtuzione di un sorpo di pompiari 

L'incendio pare doloso ed ii danno, 
asafourato, attmonia a cinque n se: mila 
lira, e 
Tranne ja caluta tp ‘usa fogna di un 
carabinisie, non si ebberc a daplorare 
diagrasia; . Nn di 

1 sig. Isaoco (Gentili, she abita .ora 
nd Udine; #ftotnalo atamata a S Dapiolà, 
dovette apprenderà la dolorosa notizia. 


Talmoezzao, è — Porta via la Jogria 
— Qaei aomparra davanti IL pretora 
certo Zanior Giuseppe da Zovaella ita- 
pulato di farto 6 contravvgnzione fo- 
rostala’ par. arers nel 18 novembre 
1903 reaiso ne! bosca comunale Agali 
o dal modgzimo Asparlata un trobéo di 
faggio del valore di una lira. 

La Zanter: dite che ih quel'giotno 
si oca regdio pel bosco in vcetda di due 


capretti smarriti ed arendo visto ii. 


faggio reciso, bisognoso di legna, se lo 
purid a essa. o. 
1ì pretore lo cnndanna a bre glorni 
di reclusione e Hire 2 d} molta, 
Cupciatore sgnza’ licenza — Oggi 
pura cosoparve darnati H pretora Dalia 
Pialra Giovana!' ds Lligli imputato 
ella contravvenzione ‘sulle goncassioni 
governativa e all'art. 464 cod, pen, per 
sigere stato colto 11 21 notambre 1903 
in territorio -di Ravasclelto ho caccia 
coi fucile renza la relativa ioenza, 
c L'ipuisto st discolpa dicendo cha 
in quel giorao isvorara nél bosco di 
Calgarete, a non poteva essero in quel 
giorna a caccia. li pretore gli affibbia 
10 giorni d'arresto a lira 72 di multa, 
WMartiguanoo; A — Horzs — 
L'egregio giorano udiness, Alassandro 
Burdiracd, che copre un distinto’ posto 
nell'amministrazione dei: marchesi Da- 
rezao-Palluvicino in Granata (Spagna), 
impalma oggi l'avvenante è gentile "i 
gnoriva Maria Votie di Faiignasco. 
Augurì agli sposta alla ord famiglie, 


| Lotteria Esposizione 
| UDINE 





Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 19040 
fissata con Deorsto 25 Settembre 1909 


PREMI 


ni 40,000.4 


RIGUIEDTI LIRD UNA 





FRERIATA FARMACIA — 

Giulio Potirecca » Cividale 
Pinulaione d'olio pro di fagsato di 
werluazo inalterabile con. ipofosfiti di 
alta a soda e. sostanzo vegatali, 

Bottiglin piccola L. 1, media L, 1.75, 
grande L, d. 

Ferro China Rabarbaro somaro ri 
forvatore del sangue, 

ROTTIGLIA L. id, © 

(Questi preperati vonnero premigti cor 
senagnra d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale di Moma 1903, 





La cura più efilcase e sicura pei 
anemicr, deboli di stomaco e. yerrosi.è 


l'Amaro Baréggi a bade di. Ferro-Obina - 


Rabarbaro tonico - digestivo - rigosti- 
tnenie, I i 


. ' ui ' ° 
38 - APPENDIOR AL FRIULI 


‘ SOFIA NADBLEIDE 


La tragodia degli Obronovioh 


- 7. i 
‘ ROBERTO FAVA ° 


K 

Pansspdo a' tuili i delitti ah'aranò 
stati commessi par il trono di Secha,: 
si sentiva oppriniera il cuore da tristi 
presentimenti :‘e in tali momenti voleva 
saser sola perchè nessuno le. leggesse 
Sul volto la 
anguatiata. - . o 

Nelle sup passaggiala pei. riali dei 
parco poi trorare ‘lattero d'egni sorta, 
contenenti rivelazioni sul passato di 
Milan ‘a talora aicho adouse riferentisi 
alia arm vita presenta, n 

Natalia avova abbastanza Intelliganza 
pat distinguere ‘ciò che ‘era’ da’ are 
dersi'a giò she noci meritava ajonna 
fede: giù non di meno, ognuna di quelle 
Igitara ara uno strazio pel suo suorò, 
E tanto maggiormante soffriva, in quanto 
che vedova che nel contegno di Mitaa 
ora subentrata wha certa fraddazza È 
suo nguardo, I | 
ci Una domenica, erano giunta dal. 


preooeupazioni da cui ara. 


ILFRIULI 





| Un gruppo di amigi. 
D ò Î N È Al Jéro profussara Quaseppo ed Elena. 


(1 telafono del Friali porta if numero ILL. 
dì UCronitta ba ditparieione del Hoo in 


Ufficio dalle 8 alla 16 ant, a dolls 18 alla Î8). 





Leestremesolenni anoranze 
“1 Giovenni Vogrig 


Periodo di-tutto fu quest'ultima quio 
divica per la città nostra, cha sì vide 
strappare tanti Dgl; dilettiazimi, di sui 
giustamapte indava superba, 

Nelta ria delia tomba rvedenimo in 
breri giorni seguirsi ed il capitano An: 
toglo Ferigo, 6 G.gi Braida è Angelo. 


Buttinsica e Giavagni Masutti e, ultimo, . 


Giorauni Vogrig, 


I noglei migliari ci tassiano. Un grata 
dovere incomba au toi: fare tesoro dei: 
loro insegnamenti a sapere dognamenta 


riempiere il vuoto che tra noi (nsgiano. 
° » 
. mr 
funerali del prote (Hovanni Vegrig 
seguirono ieri alla 3.30, In Cormo ql 


ali, tou avendo la Caria cguoas:o — . 


coprente a sò sipssa, noprian ritano 
scerio — i funerali rellgiogi. 
. Giò però noi sontribui chef ratdora 
più solenne, più severa: l'attestazione.di. 
stima ed affotto e impedì la profana- 
zione di un cloro aalmadiante dietro la 
bara di chi vivo essorà, . . 


1 prassati 
bargo fu il concorso i colleghi, di 
amiot, di ammiratori a di discopoli. 
Ed a proposito di discepoli: perché 
1 Gisassio'Lisao non parteo/pò don la 
bandiera? Temerasi forab di contami- 
parla fasendola seguire l'inzigne mae: 
stro? Questasshnza fu da molti dapla» 
rata, ed a ragione. se 

Tra | presenti nottamoro 
L'ing prof. Francesco Comengini, co, 
Giaseppe Valantiate, Camillo Pugaui, 
doit. Galio Cesare di Muniago, dott. 


i Gavio Mavzuttin, V Sonvilia, prof. Na. 


yuvoo, Sponghia Carlo, prof. Sasani, 
perito Ermenegildo Novelli, prof. Ro. 
fave, tniestro Mavio Pettoglio,' Cario 
Lorgazi, Miao Bartolissi, maggiore Tanca 
Martini, G, Greadold ministro avange 
lico, avv. L'aitemburg, prof. ‘car. Misani 
preside dell'Istituto Teonico, prof 
Trapin, (Guseppe Manzini, I 
Cav. Gregorio' Braida, arm. Guseppe 
Comelli assessore comunale, gav. Luipi 
Pizzio, dott, Carlo Braida, avwr G H 
Marod agcha in rappresentanza dell'art, 
Giovanni Levi, A. P. Gaotoni, Barico 
Biscoli, avri Linuesa junior, dott, Ur- 
banis, avv. Riccardo Yeotuvipi di €r- 
ridale, maggiore Mamoli, arr E Ta- 
vasani, prof: L. Bernardis, co. Trabto, 
prof, Battistella prorreditore ‘agli studi, 
co, Oegnani Martina, Giovanni Podtecca, 
Antonio Strazzolini «per il Comune di 
3, Piateo gli Natisone, prof. cart Uto. 
vanni Naliino, sie Chicaorini, avv Rio 
cardo Borghese, Pielro Commessatti, 
dott. Carla Ctopano di 5. Daniole, prof. 
Mondaini, attico, Gino Hi Caporlacca, 
avv. ‘Luciano Foegi, var. Dabalh pro. 
side dal Liteo, il consigliere comunale 
Gropplaro, avve--Emiio Nardini «anche: 
in- rappresentanza dell'on. Girardinat,- 
muastro Umbario Capollazzi, avv. car, 
Pietro Gapellani, iL consigliere comu.” 
nale Arturo Bosatti, avv. Guseppe Do-- 
retti, fog. Gonano, Sabino Laakorie, 
Avreghipi 0 Molinarie, Sorella Tomasi, 
avv. Edilio Drivsai, Amegen Livotti, 
Romeo Battiatig, P. A; Da Poli, ace. 


’ . 
rivi a ‘orcag portata” 
dallo stodente F«eeardo Da Viauenti, 
can at lati il co, Giuseppe Valentinia 
od il dott. orsetti. se 


Le corona 
Notiamo: ottyg corona ‘a cioè; 
I nippli all'adorato zio. 


l'astaro notizia assai inquiatanti, L'In- 
ghlilterra si mestrara affatto indiffe-. 
rante alla sorte degli insorti. Milan 
avere ricoveto quel giorn6 nasa viota. 
dal consola russo sd un'altra. dal. con. 
sole aualrigen. ig preda 4 preoccnpa.- 
Zioni e a dubbi ohe nen gli laselarano 
un istatto di pace, ara;iuecito dal ano ap- 
partaziento per recarsi dalia principessa 
a si fermò ad una delle finesire del- 
l'anticamera, guardando il parco che 
incominciava 3 riaverdìre. Malgendo-.il 
fredde;.cha fuoova. aoeora durante le. 
gra della, notte, le gomme-avorsno ini 
cominciai ad aprirsi. be 
Hilan pensava alta Ferronzione mer; 
Toea ld citi si trovara MNatalia ed arabe. 
Questo pensiero liinquietava.. Poiché; 
malgrado agli con sentiaso più pori. 
l’ardenio amore.d'un-tegmpa, e era però 


ta... 
Apriva it sorten via orosè 


‘ smpra affezionato è si mostrava. molto: 


premuroso per ia sua saluto... .: + 
Ogni qual volta la. vedeva iritata, 
agli le. bagiara le, mati digandole: ...: 
—°Uara Natalia, son adirarti: rovini. 
ta o la cara orsatora che porti in.a0n0; 
lo sono il tuo: soblavo sottomesso, fa 
ciò cho. vuoi, ma gii calma a tragr 
quilla. oi a 
— ii gome posso cusera calma :tè 
tranquilla, con tanti pensiori dhe mi 
torturano È 


-— I pensieri! Eaco.i nostri peggiori 


—_ en  —__ —_—_.L 


Famlglia Doarotti, 

Giuseppe Musselli, 

All'agrico venerato ©. C, GCiuffalini, 
La famiglia contessa Tigon!, 
All'imlen iL. O. Cocarnz. 


LI discorzi - 

Ii adrten porcorie il seguente itine. 
cracio: ria Zucstil,. via Mazziai,- via 
Villalta, Vis Jioupo Mariponi, vis Za 
ion, via. Poscalie. o 

Giunto sul Piazzale di Porta Venezia 
sostà por } disgorsì 

I prof. Busnni 

P.esg primo in parola |l prof. Su- 
sani, al par! del Vogrig prete sospeao 
a ditintis. 0 

Dinnanzi al feale del pito cavo Gio- 
vanni ai‘inchina rierenia a homa eno 
e dei colleghi del Liceo ed ha parola 
di, wlta. ammtiranicne è di: grofande com. 
pianta. O , 

Favooa pel perduto amigo lo paste del 


J glusti n componso ilell'opera sua 0 del 
nobili ideali’ 4 dui vals@ lo sguarda..a 


la menta. 


- XI dott, Giulio Wasnro i 
‘Segui il dalt, Giulio Cesare di: Ma. 
piaga, ; e, % 
Foca la sua parale: . : 
«La dolce sonsustudine di conoscerti, 
di vivocieti, di amarti, -darara in me, di 
Macstro, da oltrà trent'anni, E attorno 
al nostro: foeglare, it s4n0° alla mostra 
famiglia. ta ti ori conquistato, soi ti 


avevamo. apprestato, don: vigilà cura, 


non SOTA cegrip.e GInonra, II id tra, 
iL iposto i6hero,; è pri Filagialo!delitutima 
convivenza domestica, o 

‘ Dope dosì lanzo trassorrera di questa 
cara cossuetudizo, dopo d'arerti avuto 
Maestra nè primi aoni dalla vita, dépo 
averti avuto consigliere ed amico negli 
son sii poi, quando la vita (era già 
divenuta anoho por mè, comes gh per 
ta da gran tempo, segusaglo di idtta è 
d'afauni; dopo d'arurti aroto.un'altra 
volta Maestro # (lascia vh'io lo dicon: 
aghivo: d'ogni lode, al cospetto del gala 
e degli vomini} Maestro: dialnteressnio 
come non Altri maf, non più a me ma 
a mio figlio, mi togcò in sorto di bere 
ti alli carsi dalla Ineanuribile vena 
dol. tuo sapere # della tua naterale ar 
guzia dopo d'sverti. riato.arssorare, dua 
i mest. gr s0n0 soltanto, come un giovane 


‘sfidando il rigore della stagione, alla: 


Mia casa, Ton appana sapesti che mia 
madre s'era spenta; dopo aver riserato 


: Ja notizia dalla tua morte inattesa, cone 
si riceve un colpo sul capo, che ator. 


I disse: lascia che questa iua morte io 
| venga 4. piangere avanti alla tna bara; 
‘e non mai pianto di. figlio sarà più caldo 
:9 più doloroso di questa mio, ale senza 
Yiprae rigare !n guancia, s'arresta g.aì 
l trasforma qui dentro io gqualtalie cosà 
;di più. caldo, di pù forte, 
irgluro e solenne, cu. 
: To non dirò di te, non dirò delle vi. 
iosgda che commosserà ia ius sslatenza. 


{Sarà comnito d'altri; La. dirò soin che. 


laomei era gagliarda la tua fibra fisica, 
eva gagliarda la tua. tampra morale, 
iDirò cha Hai:combattato, apiuto da un 
‘forte ideale di verità..e di giustizia, 
:iSanza piegnr mai quo ino capo sere. 
inamante suatero davaati ‘allo anatanarai 
iii ogni ‘bufera: dire shsnelia ‘tua di- 


[gnità di uomo; di citfdina, di italigzio . 
itrovasti la forza cho ti mantenne saldo 


in argine, sbrbpre. pighada, sempre 


‘liserano 8 sempre onesto, Dirò' chb ia. 
Luo vita fo agili Altri Soupla contigua. 


di ‘bontà, di dicinterozsa 4 di altruismo; 


le fu a te'stcsso principio e fina di virtà. 


O fortanato, a segno ad'igvidia, l'uomo 
phò può attenitara, couia tn attandesti, 


l'asvenazgnate, qualuzjglie ora; la morte, . 


mondo d'ogni rimorso, filiara in cosolenza 
di ogni rimprovero. 


La falbge inpumerevole de' Tuoi, 


| 

nemici. E posso supera quali pensati 
afliggono la-mia ‘diletta Natalia? 

i Malti, molti, malti!., 


«— Atlontaneli; “mia cara! Essi ti 


rodono inutilmente l'anima, Ti do forse 
motivi d'inqu'etartif Qualunque cosa 
10 farsi, piuttosto che sdiareggiare un 
istante solo della tua vital 

“I priacipe ripeteva &passo simili pa 
rele, ma le dimenticava appena sera 
lontano da Natalia. a : 


La sua. nalura: d'uomo rotto a tutta: 
ls afrénatezze <del: vizio riprendeva ogni 


di più. 1 seo soprartrento sopra di lui. 


‘Per. buona: csorte,. in «palazio noi. 
Terano donne. belle:nd uvvenenti: fapri' 
dal pataszo i suoi: passi arano pusrdati 


d spiati aon-gura meticolosa :"8’‘da ciò 


Natalia traava argomento pari confer.” 
d'un certa: sian” 


tarsi. nella illusione 
PEZZA, i 
: Pei corrido®del:palatzo però ‘il prin: 
gipa: incontrava-spesso”la balla @ gen- 
ita Mimi, la quale gii ‘sorrideva’ con 
uba. grazia incantevole. N 
‘ Milari ion potara mostrarsi: sgortasa 
con una -si adorabile: creatura’ e ‘ri- 


spondera al snersortiso «con tin saluto’ 


pieno di deferenza a di derota  amibi: 
razione. dv 

Mimi — una bionda delicata ed-affa: 
scinante dai grandi occhi ‘azzurri, dove 


-3ì leggera la hrama di nvvanture d'a. | 





ti faceva niocausto dei 
‘e dalle propria passioni. 
-Porge ull'adorata salmalil saluto suo 


di più du-. 


Sant'Onofrio 


‘oainporansamionia 


I RAPE deo APE 
siourazione: bohtro ‘gi 





d'sospoli si rispecchia nella tun forte 
Bgura di galantuomo è di soldato dalla 
panca e del pensiero. Se prima di aep. 
tirti mancare le farzo di quel tuo auore 
cha tanto soffersa è tanto amò, li tua 
pepsiaro opras 4 no che eduoasti colla 
parola è colle opore, tu devi esserti 
sentita irnssgrrero vna inflalta dolcezza 
di.-t0nforio, 0 -davi- assére-niorto ‘pad. 


sendo; Ho.gettato il buon seme; pe 
bba 


dapo'Inro L'esempio: d( doma’ s'e 
iftendera è vivere la vital 

- Sa di tali uttlml pensieri ha brillato 
ia Tua puppilla, te di quell'eltimo pat 
pito; tra battuto È Tuo quare, # bat. 
tagliaro Tuo spirito potà placerai più 


‘Aoletmente nella morta. 


A noi superstiti resta la cura agora 


cdi piangerti o di imifarti. » 


I ga, G. Valentini 

Parlò poi an altro gianno del po. 
varo attinto; il ao-Giusonpe Valentinis. 
‘© Boao' il 'Aad'dibedreg: 

< Anal'ivvogi cupa Puttimo sgluto 
al mio masstro oche seppe don amor 
paterta dirigarmi nella vite, : 

Feli fu giasto, agli predicò la vacltà, 
egli forse, a chi bon lo gonasga, s'erga 
quale: un simbolo: nella lotta - délla 
Bcienza godiro: la teologia cella grt- 
stiagità, vo tvemando fagellatore di 
menzogas e di soporatizioni: ma, nallo 
steabo tempo, aradette, donzinto, au- 
perbo dulle proprie convinzioni, che in 
stitdio @ l'ongatà gli avevano dattate, E 
par quosta gosath, per questa soà pu- 
riseima fadé-in Io ad in: Cristo, agli 
lavorò imparido, slcuro di Bò stesso a 
delle ave grandi connipaloni. © 0 

Sa srrò a noi non spetta il giudi- 
caro: lassi ei sarà Dio, > 

Io aaluto l'uomo che lotid con la 
cavtazia:di fav cosa buona ed ptile 


call'eamantià, Se non consegni la sua 


mata rimarrà sempre granda per Pidea 
e per l'indirizzo fsagîa di tatti | auoi 
gfovt di poedaztore impacziala a veridigo, 

‘Io-saluto Vatno, chatalatbii povero, 


che lo ‘sarrasse nel bisogno, che: tò 


consigtià, boato di poter fare il: bate 
par il solo ‘piacere di farla; sia’ phca 
a lui, cho tanta né diede agli altrli a 
se la spirito per vive dopo l'asequia 
abbia fl conforta di vadare i auoi afehai 
di sovola piaggere la sun improvrita 
dipartita ».- 0: : 
:11 prof. Mondaini 
“Por ‘ultimo dice sentite-parole il prof. 
Moadalal:. 

Parla. di Giovagni - Vogtig:; *&hé? in 
mezzo ‘dio ‘pateva ha” Domo di gitri 
tempi; quando: i sbutizaento di patria, 
quando fa carità del prossimo ava ri. 


suonava sulla labbra. ara ardeva noi. 


cuori, quando. aull'alfare dail'amioizia 
propri interessi 


e dei colleghi dei Ginnasio L'6e0 che 
gerberenno del caro morto la più pura 


la più santa memoria! 


Gli emigranti in Austria — 
a l'Assicurazione sugli Infortuni 
Cono circolare: Rt_ preisiti l'on. DI 


concsgenzta deg'i nperai che emigrano 
la Agatria cha derag sasionral, prima 
dell'assunzione del larora, che sin fatta 
di loro isteizione 
nila Cassa malati ad all'[gti uo «di a4- 

n GIR ni‘ degli 
operai, 


(HÎ operai che restano colpiti “da in. 


fortucio dorante. il lavoro derono as: 


‘Biourarsi, che tegolave, dosunzia venga 
data dell'infortunio all'Istituto di jae-. 


afonrazione; & nel caso che latendano 
di far storno in Itali: devono pressa- 


tarsi all'Istituto. ataseo. per farsi rila 


agiaro una attastaziono della riportate 


iflesto. : 
mora — pareva ghe cargasso gl'ingontri 
eo) princige, Sapeva le ara ln qui po. 


t tera inconfrarioò pai corridoi è gli an- 


dava sempre incontro: anche .quanda 
ara dalla principessa, usciva, per questo 
g60pe, con un pretesto qualiogue. 

. Nel giorgo cha abbiazio acersnaztà, 
il prinaipe sera formato ad 'uba figesira 
par prendere nn po' d'aria ed entrare 
poscia da Natalia. —- 


‘ Mimi, sampre bella è sorridanite, gli. 


passò id'accanto; aecondo il solita, soma 
on demone tantatora. “*/: © 


. Il prigcipe, giardandola mentre‘s'al.: 


loptanava, disso-al ano ledela uiutenta, 
Lage Vagiohi Sc 


fc, Quella fanciulla mi fa venire delle: 
arti. tantazioni.... TI] 

soa Siamo oramai in primavera a fe 
tertorelle si-geronno il compagno... 
Coraggio dunque, aiutante. Fatevi 
invanzi! Non vi seduge forsa una simile’ 


_—_— 


avventura ? 


‘= Jl magaate tica al magnoteti 


davdi sono stati lanciati a Vostea AI 
tezza; D ‘o. L. oa . 


° + R* da molto ole la paTera fan: 
‘Non vorrei 


divila “getta 'Ia' uo. refi. 
dadervi dentro L.. 

“ — Uomo mai, Altezza, potete mo- 
atracvi. tanto grudele con una al. gas- 


CW Cotitihu), 


“quità. : . 
‘“vcAnzitatto bisogoa stabilive: 


‘G-emplibements dtmanttttà: - © 


Taccopanda - cha siano. 


Si SSReri 5 46 ADGali 
messi in grado gli opifici di-partavo a ‘sultireadgo “fatta pa 


infermità e portare. cot loro tai cer- 


eat a e N ni aiar 


La chiusura dei'tvatri 


per ordine superiore 
Ritorniamo ‘sell'argbirgtito | poluto 
teri appena aceeunare di vola, è dinmo 
intanto 


LA PAROLA ALLA PROTESTA 


‘ pubblicando la seguente oi non tru- 


(vamno pnato iori:. 


aTigi sig: divettofe ddl'.Priidli, 
«Quella brava gonta -che compone la 
Commikaionie di Vigilanza atti” Teatri, Ita 


travata | noconserio tutelark. a ‘trafigtitiità 
dei giropeli sonni @ delle propria  sinecure 


ordinando che, finito il sargevala e £ re- 
lativi veglioni, le-porte dei testri cittidini 
gine chiuso per mon risprirai più, at non 
dopo adempluto le condizioni... fantasti- 


she dettato dallo preconupazione dei sul: 


ladati sonni. . 
- e Figuracai, par osampio, cità il Bociale 
per ottenere l'alto henepludito della vene- 
randa Commissione deve esser munito non» 
chè adorno di un eballatole  mohile» 
{PA po' Mt. mobila » ca arloskare,... un 
bel’ motilie”“avvaro i)” ail’asturno, dalla 
parte del: ginedito, E 
eSi noti beno: si ra gii che questa è 
finposstblla, pereltò ci volle dal hello & doi 
buono altra volta per ottenere ‘dal pro- 
prietario  conlinante |L permesso di. aprira 
nno portici, STE . 
«IU porohò questa trovata del « ballatolo 
mobile 14 . 
a Per la‘ gicileoaza del'estvataggto in 
vato «l’incendio. i 
«Ma se il Sociale ha” fuisà da trenta a 
quaranta Rovtilta 1 - SE, 
«Non importa. Così vuolsi colà dove hi 
puoto,. Sea Ra 
6 presi ln deliberazione; non0i si 
prese alcuni premure di darne comunica. 
aioue alla prosidenza del Teatro, la quale 
Intanto | poteva. Hlrinare impegni per. la 
uarealma, con analogha comsegiionze La 
muni, . n ne 
| dI Aavori pol, dispendios! e lin. 
Eiji sdaral, coporimybtti niriimepenti; ci 
‘On, SONORI VEN robit si 
gilia della ruaresiza Gr degtislipagni Lune 
minanti ? “propria - quando tanta gente fi 
parte il pubblico dhe si trovarti privato di 
ogni divertimento intellettuàla) ‘hvera fatto 
asegnamento si un'po” di latoro ell 
. sa-Non si poteva almeno ‘avvattité pritna, 
o permettera adesso la- stagione di. Qua- 
resima, mettendo. ty sff@nalia: per le 
Futuro stagioni ? RO 
“« A Lei, sigrot direttore, i commenti. 
E i Ca cittadino, 
L Abbiamo, ‘par:ncopto “noatro, svetfato 
informazioni dirette, per aspara | - 


COME STANNO LE COSE 
a parchà si possa: giudionie”4bh' p- 
i. che ia Commissione di-rizilinia 
non ‘può aver deliberato nléntà, fartchè 


2. she, dunque, la Cotuditestonò ha 
fatto — anzi, o'al'dico, dive ancdeg 


«fare — la sus rafazionie” al ''Prafétto; 


i quale poj_ delibera, «a ua ‘Mosoienza 
a i apoo MARI Mati lodato 


conko-dalle. untessità, ddllerconengisiio;. 


delle opportunità: * 


3. ehe la riaite dalla Cormiasione. 


ai teatri 6 le anslaghé ralazioni dop- 
fordine amanato 
inistero La tutta. 


in questi giorni dal 


la Prefatture, per tuttii tentelria sa. 
‘guito alla nota catastrofb dei teatro 


di Chicago. 


, Raiti nea dipenderà dalla Cominis. 
sione il venire prizia o dopo alle 0- 


digrae vonolusiohi, 


: Dl ai taforina poi che il, presidinto 
= gontiglier dele. 
bà — éra anzi disposto. 


della Compisslona 
gato ‘cav. Vitalbà — era 
a meno rigorosi ‘provvedibienti ; ma che 


J 


Îu dimostrata, auche dall'Ufficio taonico 
munitipate, è sosténote lr necessità di. 
AR i Biaurezza. 


più complete garanzie! 


dei cittadini in viAsd 


# 


ingendi; Cad 


Apacialziente nei-righardi del Sgoiala,:. 


k 


she por ‘la 
più gravi ‘perivoli. 


‘Ora — gi osserva — se ‘Questo per 
ricolà è ‘constatato, sé ‘la ‘nechanità 


delle precauzioni è rigonosciuta,  an- 
rebbo savio, serebibe logico, saretba di 
elementare prodonza, simandare? E 40 
intanto sudiedesse — Did na guardi! — 
una‘ disgrazia? e 


6r ‘la sua fagdtruzione prbeonta -.. 


—' bs il'adlo pare permessi i ve- . 


glioni ?' —- 


(= Si tratta = gi fu ‘risposto dio 


ben ‘diversa ‘condizione di :.cose. Nei ; 
veglioni lu ‘goute è in piedi, è io giro, 


liber& fielle "ava imoesd, sédsa inipaonio 
disedìe ‘a di binchi, prota alla: dop 
tita al primo allarite; Ja galterie‘sono 


poco 0 punto popolate, 


Agli spettaonii è . ben. altra “2088; 


ogauso lo vada; “vo (* | 
Concludendo -. 
Non trediamb' di 'essort *Sdgpottibi 


no 


di facili acquibacehze ht di sérvilivofi 


ficioaità verso’ thiechbuala ila britiéa’ è 


la'protesta’ contro gli “errori, ‘le ip. 
radenze, le esgGdditità, ‘delib'AGtDrià 


a dei funzionari; non ci trovano at. - 


Ma bisbgoa!ssusereiavidfiodo tolti, ed 
equi, MLT i. a Sa 
‘ Par guanto apiagarole —-.e han:sen: 


tiatzo quanta lo sia — questa silecgio 


claustrala che miagccia.la.aoatra Città, 
Mon possiamo disscaggoere che atauti 


gli ordini superiori a. le condizioni. di. 
I fatto, non da Gra rota, a l6 regponan: 


-—_—rem—r +: 








si può dar iorlo, i 

Si può invocare — e noi primi Îo 
facolamo con gulora — dal Prefetto un 
apprezzamento ragionevolmente più mita; 
dimostrargii che si può fare a- Adanza 


suila vigila aclerzia. del nostri brave. 
beb organizzati Pompieri, pormottendo. 


ancora per una asfagione l'apurtitra det 


teatri ctttadini, snivi gli ordini par. 


l'avrenipo 1 giò par ovitaro Glia città il 
disaglo morale, è ni non pooh interes 
sali {i danno. 

Ma sopratutto è nécessarlo che ara. 
mal i fatti armmovitori iategalno e ri. 
stuofano le bella energie frclanò alia 
tradizione dal «fara da sé», dal fare 
4 presto a tene s, 

Ed eccoci al ritornalio: « Taatro 


titoto » f Cinesta, questa sola:dla vera” 


ad unica solezione degas, 

Atla malora i ripioghi f 
“Un po' di slaacio, ed è presto fatto, 
uo convegno di citzadini, ta aostituzione 
di un Comitato, una sottoscrizione di 
atloni a piccolo taglio, la onatituzione 
di: cons Società dei Tontro Nuoto — 
un' bei teatro cha sia orgoglio e degoro 


Si Udittà — fe. opst fatta capo halo 


Avanti! Chi si muove? 





Rloeriamo la Reguente: 


LETTERA APERTA 
all'ilimo. Gomm. Prefetto di Udine 


Dai giornaii dittadini rilevasi cole 
nolta veotora Quaresima i dob Teatri 
Sociale è Minerva dovranno restare 
‘ghiust porchà qosì ina creduto di ordi- 
pare la Cocmmisstiona di Vigilanza dai 
fontel. 

Giova notare cha i Affnerva Da ua 
dlsevato namerve di uscite sccandarie è 
ohs-ii Sociale ne ha ban 40, senza tener 
conto dello sfogo che darebbe la sala 
dei caffè «he la innunzi ia vhdta ter 
razza in immediato contatto col di faori, 
La aultodata ‘Comiissione son un de- 
‘hberato agioltto toglio a tutta le Masta 
addetta al Testeidi guailagoarsi i! pane 
ac colpiaca ‘apocialmente ta Corale, pal 
fatto: che solo in doa stagioni all'anno. 
od ii più dalle voite neaoche iu quelle, 
cnisns “dato. 00 apottaocio d'opera, 

- La sottofiemata Rappresentanza So. 
gle nen. può siave?tfavifica dinanzi ad 
qu cost troppo ralleglio a dactoso de- 
Alberto, tanto più: sss6ndo notorio che 
tn Guaresma doveva darai uno spet- 
tacolo d'opera. È : 

Dehbarers cra Ja.ch. napra dei Tuatri 
Quando maggano appona LO giorni alia 
‘quaréaima 6 quando gèà erano iatavo. 
‘late trattativa per una spottacalo d'ansera, 
sentn dara in. tempo ntile alonu preav 
viso. -agl'impraa aricgeatrati : ion. gala 
dire acoraggiaro Iotti quelli che, sa- 
eriflaando BI propriffasocoscia, hazno 
in animo di dar lustro alla città ed 
atimare iL commercia, favorendo alména 
in parte i! concorso del forestiori, ma 
deve proderro wa semiò di disgusto in 
«fatti Voomponehntl ie masse cite ritrag: 
sgoao ua puno steatato dulla vita del 
“paio qIa8piod. - 

. Bi rivolge pertanto la sorivente a 
N05, liLine perchè voglia togliere il 
@irieto imposto dalla Commiggione, di- 
‘mieto. che, vome dice tutta: ja Ciitaii- 
‘panza, è esigerato, 

Udine. 3 febbraio 1904, 
La: Rappresentanza Bella « Soeretd 
“, Borale. AMazguenip a . 0 
. Como è spiegato sopre, lo conclusioni 
dalla Commissione non scno deliberati, mR 
somplici proposta, e Pon, Frefalto può di- 
BDOrTa Bicondo gua coRDIERsa, 


| Sionola popolare. 

2È Superiore ... 
La Jeziona Pierpaoli 

‘ Un'augcsssore sagad ieri sera la | 

delle B lomigni del prof, Nazzareno 


è 





Pisrpaoli. sutl'elattricità. I 


è Atfolato l'aditorio, splendida la ie- 
zione, meritafissimi ed incessanti gli 
Bppiausi, _ Lo 


“ A proposito dalla quistione 


deli  “Francobollo-Premia ;,. 


ci giungono lettera ad osservazioni 
verbali, che pubblicheremo domani. 


- L'Afrion in Udine. Grgstio di 
viviesima oariosità furono stamane versa 
ta 10,350 in Piazze Vittorio Emanusle 
pitre- una ventina di africani cha, cen 
due vettura del trata. giunsero in go 
stime... quani afcicane - a Udite i - per 
pregeutarai stassera al Nazionala, 





Acqua di Petanz 


È qmigenlameale presvatiice della salto 


Il Ministero Ungheresa brevettata LA 
ALUTARE q 200 Gartifeati pura. 
bra italiani, fra i quali ona del cpm. 
Carlo . Saglione medico del defunto 
file Umberto L—- uni del comm. 
GF. Quirico medico di $, MI, Vittorio 


. Emanuele HI — uno de) car. Fit. 


Lapponi medico di $. S, Leone XHI 
«uno del prof, comm. ffuido Baccelli, 
direttora dolia Clintos Generale di Rome 
ed cx Miniatro dalla Pubbl, Istraz, 
“Condassionario per l’'Italie' R. VW. 
RADIO « Udine, 


BLAVI L LLTLLILI 
Buri. 


Rossa hi 
‘cartolina ’ elagantisgima od illustrata 


SERORTASRTETEI 


O VOMIMETTOI 


Una spirilosa trappola. 


Martedi sl leggeva nei Giornale di 
Udine il sopuonte traflatto: 

La antperta di una lapide romana 

« All’nitimo momento ci ai informa cho 
nell'étaguiva alonmi lavori di ripnrizione a 
un mitro di non vecchia casa del contro 
della città è tornata nila Litoe una lapide 
di antichissima dna raonitto un'inserizione 
gha finora nesstito Ba potuto splagaro, 

e Si ritiene però che ricordi na fatto im: 
portante della rita romnna. 


eÀ fomani — go la troveranno — la 


Spiegazione doll'inserizione », — 
Tosto abboccava all'amo (La cronaca! 
eoco ii nismidto/) Il buon Biornatetto, 


Al qualo con tutta gravità aorivova: 


va scoperta di na lapideo romana 
«Bi riforiano cha nell'essemire alouni la 


vor di riparazione ad na muro di una. 


rocchia onsa del centro dolla ditlà, d_tor- 


mata alta luce una dopido it antlohiseima 
dota. recante una 


nosanno ha potuto spiazara. 

«81 viffene però ole ricordì un fatto Im- 
portante dalla vita romanza. 
ml 


ditora, sottoponendosi ni suo amoroso 
esame fl festo dell'ipotetica  apigrafo, 
cha atrebbe il seghenta: I 


A, QOUIR. 
W.ISMAE PIMS 
E,M. DD. In.F 


‘- Benonohè Sbuslz, da buon 10P0,.. di. 


Museo, ha fatato la trappola, fatto 
tanto di naso, e girate alle larga, 

H tafetti sal Giornale di Edine di 
lert è comparsa In apicgarione dell'e- 
pigeafo: . 

« Cinquenila Romani deliccronto alla 
briona sngmorie sel 'aglonisiimo — di 
13 folbrata —. 

rotiamo che gli epigrafiati houno rita 
nuto con gsattissima ocitario che N.SS ALE 
FITIS [ntoturnizsione fastivitatis) - dovosna 
tradursi nel titola dal veglione che il flo- 
dalizio Frinlano delle Attmpe darà al Toa- 
tro Bociale lu sera dal 13 corrente». 

Mon sì trattava cha di uno scellerato 
« solftetto » del Comitato del « Vaglio 
niasimo «Hi o 


* 
kt x 


E note a tutti che la trovata non è 
del hitto originale C'è — immortale 


csì ricordì -- il famoso tiro assgsalno 


gioonto da Luca Beltrami agli aclanziati 

archaologi con ia indimenticnbila epi- 

grafo esumala.... dal.suo oserallo;: 
QUEST , + 

i ADELUIA DL)! 

«Queste în ofa delli asini... s, % 
Ma é inetile: “Le trappola reschie 

sono ancora la migliori. 


IL fommentaTORE, 
+] ——____T_—m6 ———@ 


CARNEVALE 1904 


ddircolo «Verdi 

Le fasta di ieri nera 

I progetti pev questa terza’ fasta por- 
tati io cono alla ccmmissicne furono 
molti, srariati, è lungamente disguasi: 
Gui volava darle corattere egiziano, chi 
Hlapponesa — per ragioni d'attaziità è 
per utilizzare uno atok di sode — «hi 





 rigordando il ragno enorme ehe pa- 


SAVA #UI Capo delle sgngie daazatti 
qualche a0no fa, vulara tolta una sia- 
fonia di conchiglia è frutti di mara, 
mantra: qualche altro, qui piacciono je 
linee grandicae avrebbe desiderato ad- 
dirittora trasformare Ts sala... gol ven- 
tre d'ana balena, 

L'ottita Presidente Albini di cui è 
noto li tatto pratico, abituato a... tagliar 
corto, ira il dileciare di tutte quagte 
proposte the abbraccia rano cielo e mar, 
Tato semplicemente + ‘0, 

— Siggorit io ho un progetto mo- 
desto, ma. forso buono: regaliamo n 
tatte le-signore indistintamente un ven- 
taglio, facgiamo nella sala una deco- 
PafiGna vaparosa, alata a vedrate. cha 
avremo indovinato il gusto di tutti, 8 


‘apeciaimente quello del gentil sasso, 


Voi osserverete cha il ventaglio è 
Un apsoronismo, ma avete torto: più 
ai ‘va ‘verso l'epilogo del carasrale, più 
la tamperatura della nostra gasla pel 
febbrile concarao si fa elavata, è it vene 
taglio diventa nen sato un oggetto di 
prima necessità, ma la più cocente dalle 
agpirazioni, Eppoi il mio nor è va veu- 
taglio solamente, è usa cartolina cha 


- gi trasforina in tentaglio e viceversa. 


Alta porta funzionerà un'apposita 86» 
zicnue  (uu'interevuttoro:  délla Croce 
) no, dell'ufficio postale e in 


servirà occorrendo tra na ballo è l'al- 
tra per ogni sverivale corrispondonsa.., 
d'amorosi sensi, — 

Inutile dire che ia proposta Albiu 
passò per acgiamazione e che il venta. 


glio ba avuta îarl gera nn successo 
emozionante, 


Sointittin di dacgrazioni, d'ora, di 


‘porporina flo sullo scalone, nel Pu/fet 


impregrato di acileticante odore d'nr- 
tosto, un gran sola dall'aria gioviale a 
la tune pae cantragposto che ao ne 
impipavi. 

La sala da balio uw'Eden, una dda 
fantastion di colori ahiari, allagri, # di 


si dica che srobe all'amico i. ano. 

Raffrale Sbuelz fu tentato il tira tea I primo agorpo del delitto a. una 
‘lettenba, che vi. trasacivro’ ta] 
_smmettendo: per dellguterzàa la ffema: 


«intima, 
1 slgiura molto - gota, ia’ quale... per 
} earità, non domaudatami “i suoi cat 
‘potati : sarebbo capaco di osverzi gli 
‘occhi! Tirata piuttosto. a..indovinare. . 


la foggia o in tutte lo sala. 
Aeriintissimo l'ulogio cole ii Provi. 

dente Albini fase alla triade D.lda su 

era dovuto quel miracolo di buon gueto, 
Inutile partare det congorso, dell'a- 


cnlmerione: le signore eutraratia ad do- 
Bata, - 

" Non solo si- atanò requisito lulta” 
che agdia diaponendoie suo due flie in- 
‘torto — don disperazione delle Glgnore 
4 signorina che sigvano nella keconda 
‘— ng si peguisirono tuttl i ballerini, 


Fo una vera tota in piana a fa-mé- 


«tito speciale anche qui-del Prosidenta 
Aibini. il quale con fine rniacohinamone 
‘tiuacì a far baliaro... anche la tapper- 


zeria. 





‘Impressioni di carriovale 


(Collaborazione al Muruui. 
Ho perpetrato ‘die furti, con abuso 


dî fiducia, è pubblico “I sesto della 
‘polartiva, I giudioi lattori ml assolva- 
sorizione cha finora l'ranno? 0 mi concadersitino stmevo la 
‘giroostanze attentati, In vista delle 
chile buone intenzioni? 


usa, 


Ml secondo, comé redrate, è una pagina 
strappata - dal giornale d'una 


PRIMO VEGLIONE 
Norina mia, 0... 
° . . ! di _ UDINE... 
Siamo tn carnorila.... Balla novità, 
ta dirai. Abbi pazienza, la novità te la 
faggoato subito, Non ti dirà In forza 
di quali porauaelei argomenti, o0 più 
Aficora col quante moine, 10 sia riusdita 
a strappare alla mamma il acepirato 
consenso; ti basti ‘egpora sb'ella gi 
piegò anche questa volta ila volonta 
della sua picacia despota, e la parmize 
d'andare al ballo mascherato, con la 
zia Giara è ie cugino, Figurati la mia 
giola 6 la Febbre dei preparativi! 
Lo veili atutarve la sarta nella con 
fezione dun ccslumico grazioso, sle 
ganta 0... primareriia; non te ns farò 
ora la desarizione, ti dirb Holo in ua 
creachio che, Yadendo’ rispacchiata la 
mia immagine sotto fe spoglia d'una 
Fiora, inghirlandata di roselliga pur 
purea, la travail tanto carina, che not 
senza dispetto mi vassagagi a coprire. 
la faccia col detestabile roltino di vaso 


nero. L6 mie cugine ‘crpno eleghiilasimo 
nei loro domino di #4 


AZZUrra, 8 doi 


cappellone impere, ornato di piuma, 


‘d'onde afbggivano i ricelolizi biohéi: 
dell'una, e le brune cionche dell'altra. 


Ascanto a loro, nie, formose, disinvolta, 
to, così gragila a piccolina, sembrava 
veramente una bimba; la mamma non 
potera risolversi a lasciarmi andara # 
ripetera : io, alla tua età, portavo an 
cora }é gonze corta è la treccia giù 
alla spalle. Porara, gara mimo, sila 
N00 pò persuadarai cha i tempi size 
tanto mutati i 

Mettendo piede nel grazioso teatro 
Minerva, apiondento di luce, echeg- 
giante di suoni giulimi, 6 abbellito da 
piante è da fori artifigial, paterali 
&.., Viventi, provai dapprima un piacere 
infantila; poi sua specie di shalordi- 
mento, per trovarmi sbaizate in quel 
piaccio incndo ignoto & «trano; infine 
il desiderio vivo di divertirmi anch'io, 


a modo: di tgite quelle maschacine leg” 


giadre, che si alanciaraco. nai vortici 
della daoza, 0 -si appoggiavano con 
tanto languora al braocio del lorv 
dama; di trovare unch'io uo.cavaliore 
gentile che. mi portasse sposo, suami 
randomi tante dolci (aoss,, Tu connscì 


fa mia téstolità romenticr è fantasiosa; 


ata n0g ho mai nascosti | iniei pen- 
siori e miei sogni ; non ridarai duagua 
di ma se ti diri che io sepottavo gori 
ingeriui fidugia di abbozzare. quella sora 
i mio primo romabzetto ssntimentale. 
Ahimè, Noviga mia quanta diversa la 
rogità, dai sogni ingannevoli dei onstri 
sedici anni! 
Dapprima mi trovai sile prese cog 
tn v0so lungo 6 stsachito, qhe girava 
tutto d'uo pezzo coma un manico di 


‘scopa e Ghe mi ricordasse in palco, 


senza dirmi più di disci banaliasigne 
parole, Poi rimasi en pézzo a guardare 
i fovtucati che si divertivanio, non a- 
vendo coraggio di. correre ‘io salegsa, 
doma vedevo fare.da tante mascherine, 


alla 'cnacia def aavaliani, | * 


I-domino- azzurri. delle” cugine vol. 


teggiatano’anlia platea: n/Guéllo aselo. 


non mancavano i ballerini! Ma - caso 
avevano. apirlta; a fai 
destra a a mance, provacende la ou. 


riovilà dei giovanotti: mentre le rima- 


nova nei mio ganfuedio, xibta e immo. 


bile come vos gratia, -a a volle mì 


vaniva da pialigare, a volta mi sentito 
ia teutazione di 'etrapparmi il volfina, 


per. far radere. che ‘ner ero poi goal 


ruita è insiguificacte, da rimaner là, 


a-fare da tappezzeria, como le mamme.’ 


Fihaimenta due fiovanciti dlarnalti mi 
sì nectostaroro, attnocrodo modo disco- 
reo, — “Quagti —' riensai, non tua li 
lasgio scappare! È, messa in bando la 


langiarano frzzi ga 


timb.lezan, sohevzat, risi ed agoital la 
forb coriosità, senza appagaria. I! più 
aimyatico a galante dii due mi volie 
sondur asen sl ristorante, è neo potri 
solermictmi idall'accottare. ona -bibità.., 
ph una sola bibita, quaptunque egli 


:italataseo. per olfrltni una conatia. Ni 
gurati, cgnare scla, son Uno scono. 
“acintoî Non (ue. avvsi mal avato ii co- 


raggio, E tu bang; sai, civ'io mi mostrassi 
riservata, ché-il mio cuvuliare, proso 
t'slre, snocciolava madrigali e compili. 


menti così,. apinti, de farmi arrossire 
‘finc'Alle arecohia, Forse lo champagne 


gii montava Alla festa? 

Lo volevo rimanere imipnasibila al 
suoi attacchi, ma coma questi ai facso- 
vauo sempre. più arditi o, diciamolo: 
pure, triviali, mi santii presa dn var. 
gOgci, Dguzta @ sgomento al lampo 
stesso. Comel erano quelle la doloi; : 
le scart parole. ch'io avevo. sognato di: 


sebtirmi sussttraro dall'attoss'aavaliare?’ 


Mi nizai risolata 6 aenza pomrmenn ac 
cettaro Ii bracoia di quei signore, ri 


sornai a6) rito cantudeto, Tu' mi cre 


derai, ma io piana allora: piansi di 
rorgogna, di abbia, di -dolora, anche, 


‘perchè un'ora sola ora bastuta a Rip. 


armi tb più belle iusioni, mostran- 
dormi “gli uomini e lamore. gotta un 
aapatto di prosa brutale, ‘che era come 


giovanile, ei 

Un aigenre mi paesò socanto a dista 
ironialimente «Pi diverti, balia masdhe- 
rinat» Non fu il dileggio dall'aqcento a. 


della. fraso,,ma quel 4u confidenziale, 
Tiat quale -printa m'ero' divertita, che mi’ 
deco valiza in quel morzento le fiamme 
“al viso. Insomma, che posso dirti di più? 
Ritornando a casa corn fa cugine, che |. 
| gingueltavazo -gartule e allegre; fo sro 
‘tristo e, sotto in maschera, avevo gli 


pochi geni dalle lacrime. Apalato” di 
rivédere la mamma mia; di rimettera 
l piade nella min bianca cameretta, è 


quasi mocohicslmente, ripetaro le ba. 


role praanociate poste. ora prima da 
mia madre, è delle quali ora misuraro 
ii valore e la giustezzaro O 

— To, siia tua etk, portato snq0ra. 
le gonne corte a la trancia giù per le 
spalioi» o] 

Norina mia, l'esperienza ni'ha fatta 
saggia: saprai te pura trarre un utile 
insegnamento dalla raise confidenze? Ti 
hacia gon tutte il quare, . 

‘CE, Effe. 

È a domani l'altro docamenta. 


if 


Teatri ad Arto. 


Tostro Razionale: 
Questa sora aputtacolo astezionala 





della. Troups Africana dei Togoaman- 


dingos, compnsta di Z4 parsona, 
Ci sarà, dicono, da divertirsi cn 
monda, 


Note è notizie 
ESERCITO E MARINA 


La nesossà dall'inchiasia....  ricono- 
seluta dai moderati —— L'azione dei 
«gGvvereivi» — E duo giatami, 
Oramai la bontà inspiratrice, la gua- 

atizia chbiattiva, il patriatisma efflerce 

dell'onergica azione oritica dell'Hstrema, 
della campagne dell'Avanti/ cui fu s0- 
lidule tetta ia stampa democratica, 

Jiminogamente appariscono. agli nsser- 

vatori sereni —= in-buon punto, ai d:- 

rebbe, per fl procsgso farril — a 

s'impontgono agli stessi partiti e gior: 

nali nonservatori, monopolisti dei pr- 
triotistto di prnclabecco, 
* 





xd 

Lasciamo da parte quallo che po- 
trebbe dirsi il anqoesso dalla damo- 
grazia hattagliora; a.guarilatno al pre 
tico, alia consegunize salutari por ia 
‘palla, par gii organismi atossi csì la 
demograzia fa detta, calunniosamente, 
nemicà. I de. 
“Le condizioni. della noatra, marina 
sono oramai riconossinia deploreroli, 
paurose, quali a peggio di. quali la ava. 
Yang intuito ad additato | «anvteraitiai 
sovvargivi, sl, valo a dira agvrertitori... 
dalla racohia mortale, della morale im. 
morglissima ele ha per dogma di 
«egprive, sipire — sopire, coprire, 
la morale del conservatori... del marcio, 

Oramai la noggasità di quell'inchiesta 
— la cui proslamazione frutid tanti 
anateni patriotardì sul capo dell'Esvama 
a dalla slampa damocratca — a un 
proggezo all'Avanti — è riconosciuta, 


‘ala pure a denti stretti, dai più orta. 


dbssi dalin 'eonservatorin monarehicis- 


UL Corriere dell sera riferendo le 
ippressioganii dichiarazioni del diga 
sionario ammiraglio fronzales, sorive: 
«La violenza. brutale dell'acousn che 

.iavolge tulta ia Marina avendo trovato 

ii ano movente imaliato in una Qua: 
stione personale, perdo Il vantaggio 
morale della asrenità vobbisttiva; ma 
fa concludere. una volta di più per 
la necsasità d'un'inchitsta ab ipo non 
apo sull'amministrazione teovice della 
Marine, mie sulla gua condizioni morali 
che attendono en rinvigorimento enor- 
gico sd efficace». 

Ah così è, ducque, adearo! Hd è lan 


cià che VE roma aagnriva, foris os 
impasila. dra slamora difgli impro- 
porii pattiattard! Angortffuna volta la 
gonquista di engaretti.a di una giu- 


atizia pegll'iilifztriolica energia, si 
dere de HIaaE o x 











vi: x 
Fa 







Na loin ieiritatio e donsor- 
tasso della‘ Whdok Ei Morkio, se si ras 
s3gna A; cond Fesque to che nda 
può più neffifà, vigtiaiizzT insidia an. 
cora, ‘lentaBdo dix «asPfira, s pie ; 
dol tarroristii.... gi nlaciniodoli ore 
mario, Lo . . o A TIA 


Parohd, ‘finalmente, lashiati scoperti 
e abbandagati - dalla conggato compil. 
“uovo ippdi- 


- sità dell'gita, — inarcà il 
vizzordi inoratitài imposto dalla vigiio 
detrazioni Gorarno —- PIPER ph 


pavar eolgrt parlano — hiscgnd Hate 
“gl 


“ acidodao 


addodso “alli « assenza di diastolipa si 
pishgna  faghiéra ca landezzgfpirico. 
0860 ».., che conduce alla apurazione 
sm diciamo puro: alia liberazione — 
dell'ereraità a dalla Saazio@iiidagi! ale- 

qpii findigeni 1 pet Big . samarilla 
ditgratriciitte! dhbbliso denaro, e pre- 
sBarattiol, ahimè, dalla tare|bili deigetoni 


# 


vuole lace ed aria sc tutte"is pube 
“biiola Amministrazioni,  deyo © 


ad'oltranza/èd Imporal' a-quella doò. 


garvatrico,, dei marcio, goi complici .. 


allanzi, * i o 

.;. Meglio. saperlo. oggi, come di tro- 
viamo; mpglio dirò oggi, ni Passo, in 
che sondizioni ai trora Ja nostra ma- 
rina; meglio Rccorgaro! oggi; abo sb- 
biamo una povera marina, spagiucia, 
con scafi guasti, com. macchine che gli 
alficiali chiumazo: « madiniala è « gi- 
tarrosit #, cos un ofganioo... disorga- 
nizzato; usa povera marina glia non ha 
due navi da nttadare +— ndichè a pro- 
‘feggere una della nostra colonia — 
nentmeno a far atoria d'onova al Re 
d'Italia atiraverso la Manica! 

Meglio saperlo oggi, she nel giorno 
treplio del bisogno, nel giorno terri- 
bile del pericolo... 

' * 


-% 

‘Oggi sono di fronta, a ni farri sorti, i 
due aistomi: il sistema patristardo, che 
prepara la grosse torte ai sucubigni 
&.. Lissa al Paoaga; e il sistema soe- 
vertivo, che vacie cha i denari desti- 
uafi all'asercito e alla marina aprranòo 
esctusiramene a preparare la difesa 
nazionale nei giorno del bisogno. 

Quala sin il siatetna veramente pa 
frielico, già io dicoro.i sintomi # i 
fasti, " ma} +, A è 

Spariatito: angoriamm nostro Paese, 
che apoha in alto si ccbtinui con fer- 
mazza nell'onestò ad energico iadirizzo 
che paro iniziato, 

E vigili, intanto, forte ed imnanida 
ai suo posto, la damocrazia batfagliara! 





E MERGATALI dir. propr. respons 


lur'sora dopo lunga e penosa malai- 
Aia munito dei conforti religiosi, ces- 
‘sava di vivere nell'atk di anni GE 

Paolini Pietro fu Sante 

ga Capo Giardiniera Kiunicipale 

La moglie, i figli Domenica e Umbarto 
e i parenti addolovati na dano il tri 
ste nnnyzio. 

I funerali sagwirasno venerdì mattina 
lie ore ÈG, partendo de via Daniela 
Manìn a, S. 


bo __  _ _ _ 1% 

Rappresentante di legnami 
con numerosa clientela 

cerca costituirsi in So- 

cietà con un produttore. 
Serle referenze. 

. Rivolgersi al Signor A, 

Balzaro - Mantova. 


Gli d'Oliva per Vamigrhie, Isututi, 
Comparativo cd Albershi. 

#apeoriazionie‘ nondiaio 

i sh ingroaso e al minuto. 

i Guicdore campioni è cntaloshi at 

N Sio, FP. Fasgo « Figli, Gnaglia. 


cheffti chmiligia ar batieno idesso, |. 
Di one, no. Adesso ppho fi vionb'al. 
i SRO irferi”dorti;tà, no L 

un insolto, agl'idesii della mia anima j', ri-Gorti,"fa, orale Wetncaratior, che 


Gslttore 


a-felle scontittaî — Questi è ia/solfa — 








Ji, RIU I 


"Tinto del NORD è SUD AMERICA. 


liane ca nm Fi Ufficio Sscolale di Udine 
Serviziogipostale jaettimanale diretto delle Compagnie 


“ Navigazione Generale Italiana ,, 


{SaciMà rinnilo Forio + Rmbattino) 
Caontlale sociale Lo 61,200.000 - Inesto e versato È. 


“fa Veloce, 


Sail ili Navigazione Italiana a Vapore 


Cupilali umisso £ versato fi 11,000,000 


Por NIW-YORK ogni £ezmedì di Uenova eci ogni Mercoleli da Nupoli, da UDINE il Sedato 
Per MONTIRVIDRO e BUBNOS-AYRES ogni Aferco/edì da Genova, da UDINE È Lunedì 


TProgssimne parterizze da 3 E NT | «PA 


per NEW-YORK (Stati Uniti, Canadà, eo.) { per MONTEVIDEO è BUENOS - AYRES 









| TIPOGRAETA E CARO LERIE 


DITTA 


MARCO BARDUSCO- UDI AR 


Via PREFETTURA 























MaRCATOvZOOnIO Tia CAVOUR 


al sorrinio dei Manielpio di Hdine, Deputazione Provunclala, Monta di Piatà, 
Cossa di inparaiio, Ri R. Intocdenna di FinAnta, 600, 


33 ,90G,000 





SPECIALITA 


in soatole agrta da lettere o carfonoini fantasia, papoliera, notes 
în pollo, in tela di qualunque formato è prazzo. 


s& NOVITÀ -ha 


ir cartolito fanlasio, artistiche, miniate, untoristiche, satiriche, 
al platino, all uequareila, PEC. CCC, 

Atbumzs per cartolina in iutlu Eula triminiati a faouo, iu peluche, 
in tela ed iu carta. 








Liuec Euaslatt Iinkbaze 


"dhe 


VANOHE Compagnia — Parlenia VAPORE Cumpagnit Partenza Albums per passio, par figatrine. biobig di qualsiasi prezzo 
cuba I FERA NO th Veloce K l'olio UIEIEEEA (autova cal.) Nov. don, Ik. A Fobbegin a formato, 
NA LE fprava cost.) Nav. Gen.it 1h a DEC.sea DI GENOVA La Veloro O» Lavori tigografici e pubblicazioni d'ogni genere vconomicho 
TEICGLN MIO Kav, Gen, It. 22 3» ORIONE Nav.lten.It. 17 >» & di lusso, 
nor AMERECA Ln Velota 29 >» DUCA DL GARLEESA © La Veloce MO > 





‘Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SANTOS {Brasile} 


it 15 Febbraio 804 portirà il vapore della VILLOCE CITTÀ DI GEMOVA 


Partenza postale da GENOVA per 'AMERICA CENTRALE 
1. marzo 1904 - col pl _vapore della Veloce “ VENEZUELA, 


Ti, PRESENTE E ANNULLA IL PRECEDENTE {Salva varinaioni). 


- Trattamento insuperabile - Hluminazione elettrica 
Si contano passeggieri a meroi poi qralingue pito dell'Adriatico, Mar Noro, Mediterranea ; per tutto fa 
dies eseroitato dalla Società nol Mar Rosso, Indio China ad estramo Onants a por la Amoamcha del Nomi 
TELEFONO N. 2-34 o del Sud e America Centrale. TELEFONO N, 2-34 
Pur imbarahi od informaz ani rivolgersi in UDINE all’ Ufficio Sociale, Via Aquileia, 94 
| Per gorrispandanza Caselia postelo 32. Par tetegr sur ! Navigazione, appuro Felice, Udine | 





Frate da DB 
DT, 1.504 
1 pet Potito» bitotto pereree ca Tipo $i Ma Tettao, LO IU A 


da a pero, pra nilo tp Sala da LIGA. Mae 
lari idat 


tre dla tatti i Farmacigti Profo 








lado 


da nl intetà: 






P'uzo + loro agsione 
Jr LI i 
È dla debita mp#s i 


D 


bimjyi 
he quando 1a tadita 





ala di cc it I pate 


È unzàa corona 
dulta betlespa, 
sfianigo popo fi popepia & “* 


= Niiane, 


« oa belba chioma 


A. KIGONE + 


Famiglia, vinte dell'Anipua Chinlni= 





he, te quali 


+ gn amd tintrezzante n 


Ha il colote dei capelli cha impedlica 


diceria 
Cioni 


PANIVINE Cile, Samit, CATERA Brea), 


sd imita cloni 3 più della volta nocita, la 


+0, Prifumieri 
bl 
ja i prefonte di Lory datrotiaziono 
if 


Marca Speotale (Dazuilata} 


sd ntfae bora imparto ana fFragrrota delle iietà. 





rbraltati immediati * oddiglaceolizato ant 


figli durante I'adolebtàttà, fatano itfonpro contonara 


Profumata, Inodora od al Petrolio 


TT a TE ZZZIT «Li î È sÌ 
pi I 7° 
__ Il Fosfo-Strieno-Peptone siti È 
è gildicato in tutte le Cliniche e nella prattea dei medici sat i $ . RE 
= È su 5 2 i 
IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE sist PI ralfi igtnio 3t53 
j dai Professori Me Giovanni, Bianchi, Morselli, Marro, Benfigli, De Itenzi, | 1553 sn dl Figti È CEE E 
| Baccelli, selamaana, Vizioli, ece. ecc, 183: dia: DATA, CRE 
| Dal Lapo odore ono 3000. Roma | | 3785 aiii.:csi-igi i disdi: | 
‘ Legregio signor upo, l Ho sperimentato « sul malati dolis Clinico da mo 1; LELE Fs3atzti Ag, i Gia 
Iî suo preparato Fonfo-Stricno-Pepiona, nei casi . E° sad EEi $4% Ss dis 
nol quali te da ma prescritto, mi ha dato ottimi risul- diretta il Fosfo-Stricao-Pepione del Prof. Dei Lupo, B i PERLE 51% 3 a na 
È tati L'ho ordinato si sofferenti o di darglione. O per. posso dichiarare che il preparato è una /elicissima | aFifagta j 7 ijis 
: dichiarazione: nervoso. Sun lieto di  dargilene Rue8 combipazione di principt ricostituenti ben gradito a fa- | Sgsi Ss si gii Do 
‘© ‘Pros. Cox. A. DE GIOVANNI. cilmente tollerato dagli infermi. | stititi 150 2° 5 A 
| P. Ss — Ho seviso fare. 10 sicsso 130 dei suo 1 vo. Pror. GpIDO BACCELLI: 34 È A 
| preparato; prego perciò volermene inviare un paio PI 2033 8 
i di flaconi, e. mo | 818 È 
Pressò l’autore E. Del N,upo, Riscia Molise. - ln Udina pissso le Farmacie Gomassatti 35 + 





I Angelo Fabris 6 V. Beltrame, 


= — = 


iù Ai 
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n a i ì rr i Gea TIVE ; 
Rubrica utile so, s9 Grrorgio > Ire S| eee een NRE NE 
= F + Ci . F + remJ]Ì‘)r—rr————@ © LE ALLrEUTRE emTTe—T 
pei lettori MO 1318 (**9)0 8,48 BA c Mercato del valori — 
s M, 17.56. .D. 90.50.90, amera dî Commercio di Udine’ IA ità { | ; 
E 'SxToI 4° M, 119.950 /0 330.34... er ll Corso medio dei valori pubblici 4 dei cambi * ò ti i im ETROLI N A 8 
fiartanze Arrivi Partenze Arrivi pae) Lon questo freno coÎna: ide ib di i dt] giorno 3 Jabbraio 1904, x : è la pal 
da Ufine a Venaria = da Vovevia a Udina | i2t© che perto da Milano allo 19.5 6 tosca | ——e- o È i A BASE DI PEYROLIO INODORO 5 
A. ‘8:20 12.07 0: Gio a007] Trino. 8 Giorgi Via 3 pi Sion ID ala PI soavemente profumato, È 
D. 11.25 146 O. 10.45 15.17 = M. 8.10 8.68 JI | gi = "i 
di. 17.30‘ 22.28 O. 13.87 28.26 dI. 17.00 13.80 Azioni. | pià, SE L o 
D, 20,23 23,06 KM. 28.350 4,20 : MH. 12 sì KH. 14.50 ‘16.560 | Banca d'italia. — usa * | dEi Dinica che possa veramento ussitarsre a Chiur gue. 
. 20, DÒ, . . | : aridionnti _ | V_g «MRS uns bella, folte & rigogliosa capiplistare, La sola che f 
D. 17.30 - SI, 0,55 1,30 Ferrotie MH 730 1 BUSH PIH a 
fa Udine a Ponkbba da Pontebba fa Udine . >» Moditarzanna 473 [25 \ NOA mera sbbia l'azione diraltà sul bullo capillare, di modo che 
O, BIT. DIO 0. 4.50 7,38 Framvia . a vapore Qabligazioni. n. | | dit usi col suo nso si pad evitare certo npa precoce. crivizio, m 
D. 7,58 865. D. 828 1L00| da Udine caS. . da —aUdine | rerzov. Udino-Pontebba. Bio! — Viene raccomandate l'uso Dl lulto .lo eli e vere ne 
O. 10.35 12.50 G. 1459 17.00] R.4, ST. Daniele  Datdola SIT. RAT, Meridionai - 3601 spocialmente elle signore, che con questo prodoito | 
D. 1710 5045 O. 10.05 1940) gis g40 10, “00 Sa6 È Mediterranea 4 SI. sol — | potranno avers una chioma folta è incente; alle madri di famiglia por tonere | mi 
O. 17.35 19.10 “DI 18.59 90.05 2) 11,40 18 ‘do ‘10 13.95 0 Tallavo 3 #7, ' 359,76 "lg pulita la testa, rinfortando s sviluppando Ta capigliatura dei foro bambini!“ | & 
ci Rai li 1 15.00. 1L10 13.25 —,— ui di Roe 4°, ora sis bo n Infine la PETROL INA fa crascare i capelli, ue siuta lo svifunipo; ne arresta } 
da Ùd da Trieste a Udine | I4.50 i6.1a 10,35 13,65 [6.10 1620 ‘ ): PR: 

Tne 4 Trieste A 17:35 18. ua 16.2 o 3° . Cartello. la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, Jucidi, congetvandona i (a 
de Ego Bibo. CA. 20 IL0G 7 O 17,3 1 db —._ Fondiaria Banak Matite più } tore colore unturale. ra 
D, è cd) 10. 10 de di 00 12.50 Sr , A Petali 5I0|— i Lissa è gtficeciesima alla porsone che, colpito ia Lalattia qualaiati. "a 

549 - o. _ ; RI svonturetamegto perduti 1 capelli. È anche 4 più bell'orsamento, perchè coi 1 
0. 17.25 20.20 {£)D. 2125 7.32 Sarvizio dalle corriere n Gaeta R-y Milano 4%, DIS T_ ; fr di questa apecialità, nob solo ricompariranag Î capelli, me avrezo n Gua $ 

A] Questo trono si ferma n Gorizia, dove | Par Cividale — Bea ita all'e Aquila. A iu Hal, Roias ‘49 . G0Ui— i I folta e rigogliosa vegetazione. : A 
convieno aspettare dirca T. ora € mesra. Nora», vin Manin, — Portonza alle ore n Idem 45% bla bo i - Prezzo del fiacone con istruzione live ®, SEE 
da Udine n Gindale — da Cividale a Ukine 16.30, arrivo da Cividale alle 10 sat, Catmbi (olegues - £ vista). : Si.spedigte ovunque inriande certolias-vaglie di lire 2.15 all'Ufficio ‘ Annuari. È 
M. 9.50 082. ML 6357-72 | Per Niue — Recapito idem. — Partenza | i'ranela oro) «+ 200;23. * K{ dol giornalo IL FRIULI, Udine, Via Profeitara N_8. o 
M. 11.40 1207 Mo dd Idol ao 16, nerivo da Nimis nile 9 circa ant. è GORI in da to: Li 0 

CIA Ar ". "5 sE ' i-ogni martoli, giovedì è sabato, Germania (zoaro 
ME 16100 10.57 ME 12:38 1906] pur poninoto. Micireginso: Castione | Avrei (ron). ts|o. 10° 
ic n Posi i Pi Das Recapito nilo «Stalio al Cavallino» Rare ta so0 DE MADE PIA I IE 

acari a Portage, da Portone, & ae vi Poscolle — Parteaze allo 8.96 ant 6 | y York (dollari BILT Fee. i ; 
a." fa5 1005 0. 8.22 9.92|| alle IG, arrivi da Mortegliano alle 9.90 | Forchis fire ) 2 | Signore 11! 
O. 18,37 19.20 0, 20,15 20,62 | Per Bertiolo — Recopito «Albergo TTT. I Ì capelli di nt colore lalondo dorato sono i più belli perchè questo rido 
a SI na n. Roma», via Foscolla e stallo c AL Na- Borsa di Milane y Chiusura di Parigi . f! Al viso il fascino della bellezza, ed & questo scopo risponda spicodidemente. 1 ta. 
da Casprea s.Spilimb. da Spiimb. a Clhsaraa poletano », ponto Poscolle — Arrivo nile febbraio 3 febbraio 3° | smeravigliona 
O, 100 1000 0. Sl6 — 8,53 10, partenza alle 16 di ogni martedi, | Rent.H.b00 10252 [Serbia 4%, _ 
N. 14.350 15.25 M. 13,16 14,00 giovedì è eobato, Id. dine De oe Argsntinà 100 80. 88, -- ' 
O. 16.40 1.£6 O. 17:30 18.10 Fer Trivigoano, Favia, Palmanora — ta 2 pe o 103.80 Braal. 68 GI TO L 

Ditine S. Giorgia Fanazit Becapito « Albergo d'Italia» — Arrivo 74OG W ig I1.95 ica 
(HM, 7.10 D. 8,04 10.00 .| — alia 6.30 partenza alle 18, di ogni glorno, Foca fienerale 38.— { Sosnovice 1858; Vele n ‘preparate della Prem, Profomeria 

Sf 138 . © M 1415 1820 | Per Povoletto, Paodis, Attimis — Re {ld dg It. 1158 {Rio Tino - - 1294— SE i PLS. 

MH. IT60. D. 18,69 - ‘91,50 io «Al Felegiato», — Partenza alle Commeralate al - Credit Lona I = RZ A N E o N I O L. 3 V| G E à AO 

M. 19.26. 3A — arrivo alla 9,30, Ho Hal, Dif Matia — e 

(3) Con gnesto treso si prendono lo co- Per sporto negano asviog alle È Fat Merli. n° pin Ho, Ge RI. ot Salvator 8; doo gr c | ; 
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